
STATT]TO
PRO LOCO di TORRI, SANTA §T]SANNA

AR'I. I
Denominazione, scdc c durata

1.1 Ai sensi del Codice civile c dcl l)ccrcto Legislativo 3 ]ugÌio 2017. n. i 17 e successive modjfìchc
e integrazioni (di scguito "Codice del Terzo Settore") nonché delle leggi rcgionali di rilèrimcnto pcr
il scttorc turistico-cultulale- è costituitu un 3\socirzionc non riconosciuta. con fìnalità di
pronrozione sociale- avenle Ìa denominazione di "Pro Loco di l'orrc Santa Susanna APS' (di
seguito anche solo "Associazionc'' o "Pro Loco )-

1.2 [,'associaziore cosliluita il 28 del mese di marzo dell'anno 1995 con atk) notarile in Nolaio doll.
Stelàio Boccieri, Repertorìo n.1059. Raccolta n.,11.ì2 . ha sede legale nel Comune di forre S,u1ta

SLrsarma, Via LeanTa. n. 61, (lodice Fiscale 016884107.13 ed ha durala illinritala.
1.3 Il trasfcrimento dell'indirizzo deÌìa sede nel medesimo Comùne prìò esserc stabilito con dclibcra
del Consiglio Direttivo e non comporta modilìca statutaria, salvo l'obbligo di comu[icvione agli
uflìci coìnpetelti.

l.,l l-a Pro Loco adcrisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'llirlia APS (di seguito TJNPI-I
APS), per il tmmite deÌ Comiluro Regioùale UNPLI Puglia APS, dj cui rispctta gli Statuti nclla loro
interezza. riconoscendone la nat0ra vincolal]te.

ART. 2
S(opo, finàlità e attività

2,1 La Pro Loco opera attivamente a favore dcllo sviluppo socialc c turistico deì (bnrunc di JìI re

Santa Susanna e svoLge la propìiia atlività ai lìni deÌÌa pronozione turistica e della valorizzazioùe
deÌle reallà e delÌe polenzialità natuÌalisliche, culturali. storiche e sociali del tenitorio.

2,2 L'associazionc noù ha scopo di lurcro c pcrscguc finalità civichc. solidaristichc e di utilità
sociale, secondo principi di deDìocraticità cd uguaglianza mcdiarltc lo svolginlcnto in via csclusiva
o prìncipalc, in favorc dei propri associati. di loro lamiliari o di tcrzi- di una o piii dcllc scgucnti
attività di interesse generale, avvalelìdosi in modo pre\ alente delÌ'attilità di vololltariato dei propli
iìssociati:
a) educazione. istnLzionc c formazionc profcssionalc, ai scnsi dclla lcggc 28 urarzo 2003. n. 5:i. c
successive nrodifìcazioni. nonché le attività cullurali di inleresse sociale con 1ìnalità etlucatira (ai

sensi dell'arlicolo 5. comrÌra I lettera d) del Cocìice cìel Tezo Settore):

b) iDtcnenti c scrvizi finalizzati aÌÌa salvagrrardia e :rÌ rniglioramerto delle condizioni dell'anìbiente
e aìl utilizzazione accorta e razi(xra.le delÌe rìsorse ùaturali, con esclLìsioùe dell'attivitiì, esercilata
abiluaÌmente. di raccolta e ricicÌuggio dei riiiuti urbani. speciali e pericolosi. ionché a1la tlrtela degli
anin ali e prerenzic»re deÌ randagisBlo. ai scnsj dclla lcggc l4 agosto 1991. n.281 (ai scnsi
dell'articolo 5. conrrrra I lcttcra c) dcl Codice dcl 'ferzo Sc'ttorc);

c) irteneotj di tutela e valorizzaTionc clcl patrimonio culturale c del pacsaggio. ai sensi del decreto
lcgislativo 22 gcnnaio 2004. n.42, e successive modificazioni (ai seisi dell'arlicolo 5, coùma l
lcttcra f) dcl Codicc dcl Terzo Seltore):

d) organizzazione e gestione di aftività culturali, aftistiche e ricreatirc dj inlclcssc socjalc. jnclusc

ativilà, anche ediloriali e digilali, di promozione c diffusionc dclla cult[ra c delìa pratica dcl
lolonta alo e delle attività di interesse generale (ai sensi dell'afticolo 5. conrnra I lcttcra i) dcl
('odicc dcl Tcr7o Scttorc);
e.) organizzazionc c gestiure cli attivilà turistiche di interesse sociàle- cùlturale o religjoso (ai seùsi
dell'aflicolo 5, coùma 1 lettera i{) del Codice del Terzo Settore)i

l) organizzazionc c gcstiolc di attività spoftivc dilcttantistìche. (ai sensi dell'art- 5. comnra l. ìett. t)
clel Codìce clel lcrzo Scttorc):
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g) benefìcenz,L sostcgno a distilnza. cessione gmluìta di alimenti o prodotli di cùi alla lcgge 1!)

agosto 2016. r. 166. c succcssivc modificazioni. o erogazione di deùàro. berri o ser'r,izi a sostegno di

.,-ì.-. persone svantaggìatc o di attività di iureresse generale (ai sensi deÌl'aflicolo 5. conma I letter. u)

I ': ,r,dcl Codice delTerzo Setlore);

It pr'rmozi,,n. tlellu culLura (]ctta legalità. delh pace tra ì popolì. dclla nonviolcnza c clclla difcsa

+onxrrnu(olai sljnsl dtil art. ). conìma I . lett. \) del Codicedel Ierzo Settore):

,!i) riquaiilicazione di beri pubblicì inutilizTati o di bcni contìscati alla ctiminalità organizzata. (ai

--,' sensi dell'art. 5. comma I, lett. z) dcl Codicc dcl 'l'crzo Seftore).
2.3 ln particolare. per ìa reaÌizzazione delle citate attì\,ilà di iiteresse genelale, la Pro Loco si
plopone di:
a) svo]gere làtiiva opera per orgaùizzare tu sticaneite la località in cui ope|u. proporendo alle
,,\Ìnmiùjstrazìoni competelti i1 miglioramento estetico della zona e tutte qucllc jniziativc atte a

lùteÌare e vaioirzzare le bellezzc e risorsc naturali, lc produzioni tìpichc Iocali. nonché il patrinlonio
culturale, storico monumenlale. afiistico ed rlÌlbienlale. attivando ogni possibile 1òrna di
collilboruione con enti pì.rbblici e privati;

b) prornuovere e organizzare, anche ir collabolazione con gli Enti Pubbljci e/o pdvali. inizialive
(convegni. escursioni. spetlacoli pubblici. mostre, fcstcggìamsntj, manifcstazioni c riq,ocazioni
sloriche e1o 1òlcloljstiche. camel'ali. corsj maschcrati" scrate danzanti. conccrii. spcttacoli"
camminatc. cscursioni, gitc, nranifcstazioni sportivc. mercatini. sagrc. fierc c/o manilèstazioni di
altro genere. nonché iniziative di solidaìielà sociale. recupero ambiertale. reslaur.ì e geslione di
monumeùti e1c.) che servano ad allimre e rendere piir gradito il soggi,rmo dei turisti e la qualità
dclla vita dci rcsidcnti e a fàvorire 1'aggregazjonc socialc e il nrismo sostcnibilc;

c) sviÌuppiùe I'ospitalità. l'educazione tuÌistica e ambientale e la conoscenza giobale del lerritorio, e

piiL in generale sensibiliirzare Io popolazione residente nei conlrollli del Ienurnenù turistico;

d) stinolare il rnigliorameùto delle inliaslrullure e dellil ricettività alberghiera ed exlra alberglriera;

e) preoccuparsi deì regolare svoìgimento dci scrvizi Ìocali di vaìcnza turisiica svolgcndo tuttc qucllc
azioni atte a garantirne la piir larga lìmzionalità:

l) collaborarc con gli Organì corrpetenli ne11a ligilanza sulla conduziol'ìe dei servizi pubblici e

privati di intcresse turistico. vcriticando soprattutto il rispctto dcllc tariffe c proponcndo, se del caso.
le opporlune modilicazioni;

g) culare l inlòmrazione e I'accogìienza dei turisti. arÌchc tramitc la gcstione degli LJt'fici
d irrrì'nrra,ionc lre' i.ti Jallc Ieggi \ i!(nti in nìrlerid

h) proÌnuo!ere e sviluppare la soliclarietà e il lolontariato nonché l'aggregazione sociaÌe attraverso
alti\i1iì nel sellore sociale e del \r)lontdÌiato a lalore cÌella popolazione deì territorio (proposle
turisliche speciliche per la lerza età. progettazione e realizzazione di spazi sociàli destiùati
all'cclucazione. alla tòrmazjone e allo svago dei minori, iniziatjve di coinvolgimeoto delle varie
componenti dclla conlunità localc tinalizTatc anchc all'cljnrinazionc di cvcntuali sacche di
enrarginaziolle. olgalizzaziole di itiùerari lu stico-didattici per gruppi scoÌastici, scaùbi da e per
l estero per l'avorire la conosceùza del terdtorio, la ùùitum del ùedesimo anche ricollegardo i valori
del nostro territorio e della noslra cullura con que11i degli emigrati resiclenti all'estero). riatiir are un
collcgamclto anchc con lc pcrsolc chc sol'ìo cmigmtc.

i) realizzare o pafiecipare a manifestaziolli di particolare irteresse storìco, artistico e cùltulale,
lcgatc agli usj c allc tradizionj dclla conrunità localc. anche attraverso la valo zzazione dci heni
immateriali.
j) attivare Ia progettazione di inizialive e servizi, in linea con le disposizioni e i bancli clelle politiche
n yi,'ncli. naziot,rli c comurritrric:
2.{ r\ì Iìni organìzzatir.i. l'Associazionc potrà acquisire a titolo di proprictà, locazione o comodalo
gratuito strullure e attrezzalule idonee all oegctto dclia propli:ì attì\'ità.
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2,5 La Pro Loco. inohre, plrò esercitare atlività diverse, strx,ncntali e secondade rispetto aile atli\'ità
di interesse generale. ai serÌsi e nei limiti previsti dall'art. 6 dc1 Codice del Terzo Seltorc. La loro
individuazione potrà essere operata su proposta dcl Consiglio Direftivo e approvata iù Asseùblea
dci Soci. Ncl caso l'Associazione eserciti attività diverse, il Consigìio l)ircttivo dovrà attestale iÌ
caratlere secondario e strumcntalc dclle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell art. lJ- conlma
6, del Codice del Terzo Settore;

2.6 L'Associazione può srclgere attività di sorrmi istrazione di aliù1eÌilì e bevande a fàvorc dci
propli associati, nel dspetto della disciptina di cui al dccreto.l aprile 2001. n- 215 e successive
nodifi che e intcgftrzioni.

2.7 l,'associazionc può esercitare arche attività di raccolta fondi attravcrso la richiesla a te.zi di
donazioni, lasciti c contìbuti di natoa non corrispettiva - al finc di finarìziare le proprie atlività di
interesse generale. L'attività di laccoita fondi può essere r'ealizzata anchc in forma organizzala e

contiiuativa. mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazionc di beni o
scrvìzi di modjco valore. irnpiegando risorse propric c di tcrzi. inclusi lolontari e dipendenti- nel
rispetto dei principi di vcrità. trasparenza e ('onett(zza nei mplurti (rìn i sostcnitori e il pribblico.

ART. 3
Ammissione e numero degli associàti

3.1 Isoci dcll'Associazio[e si distinguono in Soci Ordinari. Soci Sostenitod, Soci Benemerjti.

3.2 Soro Soci Ordinari coloro chc vorsano la quota di iscrizione annualmente stabjlita dal Consiglio
D;rcttivo.

3.3 Sono Socj Sostenitori coÌoro chc crogano in r,ja ordinaria contribuzio[i volontalie aggiuntive
spetb alìa quota associativa annuale.

3.4 Soro Soci Benemeriti coloro chc vengono denominali lali dal Consiglio Dircttivo per meritj
I'r'licnìcri acqUi'rtr a ràror( J(ll'A.su.,ic/;onc.
3.5 I Soci Bencme li possono essere esentati dal pagarnento della qLtota annualc-
3.6 II uumero dcgli assocjali è illiÌnitato ma. in ognj caso, non può essere inl'criorc al minimo
stabilito dalla Ìegge. Se successivamcnte alla costiluzione iì numero dovesse scendere al di sotto dcl
minimo richiesto. l^ssociazione dovrà darne tempestiva comunicaziolrc all-Llfficio del Regisro
unico nazjonale ed intcgrare il lrurnero eDtro un ar]lo.

3.7 Possono adcrire all'associczione le persone fisichc che condividono Ìe fìnalità dclla stessa e che
paflecipano allc attivjtà di irletesse generaìc delÌ'associazione col la loro opera, con le loro
colrpeter'lze e conoscenze-

3.8 Chi intende csscae arlnìesso come associato dovrà presentare àÌ Consiglio LJirctlivo una
domanda scritta chc dovrà contenele:
a) f indicazioùe del nonre. cognomc, residenza. data e luogo di nascita. codice hscale- nonche
rccapiti tcletònici e indidzzo di posta elcttronica. ove ill possesso;

b) la dichiarazione dì conoscere ed accettare integralmente il prcscnte Statùto. gli eventuali
regolameÌlti e di attenersì allc dclibcrazioni legalmente adotlale ciagli oryarri associativi;
3.9 Nel raso di minorc, la dornanda è sottoscritla dall'esercente la responsabilità gedtoriale sul
mcdcsimo.

3.10 Il Consigìio Dircttivo delibera sulla donranda secondo criteri non discrimjnutori, Lircr.nri con
Ìe linaÌità perscguitc c le attivilà dj interesse gererale svoltc.

3.1 I I-a deliberaziolle di ammissiole dcvc cssere comunicata all'interessato c annotata. a cura del
( ,,nsigìio l)ircn ir o. rr<l libru Jegli a.-t 'rti.
3,12 Il Consiglio Direttivo deve. entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto dclla domanda
di .rmmis.i,'n, c cornurricrrl:r.rgli intcres.ari.
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3,13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dàl Consiglio DiÌettivo, chi l'ha ploposla
pùò errto 60 giomi dalla comunicazione deLla deliberazione di rigetto, chiedere che sull'islrnTà sì

promnci l'Assemblca o, laddove previsto, il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della doIrranda,
I'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove istituito delibera sulle domalde ron accolte, se non
apposilamente convocati, in occasione della loro successiva convocazìone.

3,14 Lo status di associalo è a tempo indeterninato. L'ammissione ad associato può venire mero
solo nei casi previsti dall'a . 5. Non sono perlanto anrmesse adesioni che violino tale principio,
introducendo criteri di annnissione stumentalmente limitativi di didtti o a termine.

3.15 La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e l1on riva]utabile.

ART. 4
Diritti ed obblighi degli associati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:
- eleggere gli orgalli associativi ed esserc eletti negli stessi;

- votare ir Assemblea. se iscritti da almeno tre mesi neÌ libro degli associati e in regola con il
pagamento della quota associativa;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllame l'andamento;

- fiequentare i locali dell'associazione;

- pafieciparc a tutte le inizialive e manifestazioni promosse dall'associazione;

- concorrere all'elabomzione ed approvare il progr.unma di attività:

- essere mborsali dalle spese effellivamente sostenule nell'ambito dell'attivita associatjva e

documentate;

- prendere atto dell'ordire del giorDo delle assemblee,

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci;

- cevere le pubblicazioni della Pro Loco.
4.2 Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino a.l raggiungimento della maggiore età,
dall'esercente la respomabilità genito ale sui medesìmi.

4.3 I socì minori non possono ricopri-re cariche sociali.

4.4 Gli associati hanno I'obbligo di:
- spet{a.re il presente Statulo e gli eventuaÌi Regolamenti jntemi, oltre agli Statuli e Regolamenti
LDJPLI Prglia APS;

- tenere, nei rapporti con gli altri associatì c con j terzj, un comportamento improntato a spidto di
solidarietà, correttezza, buona fede e rigore morale;

- vers,ùe la quota associativa secondo I'impofio, le modalità di versamento e i termini annualmente
proposti dal Comiglio Dircttivo e delibeÉti dall'Assemblea.
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ART. 5
Perdita della qualifica di associàto

1 La qualifica di associato si perde per recesso o csclusionc.

5.2 L'associato che contra\.viene gravemente agli obblighi del presente Staluto, dcgli evelitualì
Rcgolarncnti irtcmi c dcllc deliberazioni dcgli organi associativi. nonché dello Statuto e dei
Regolamenti interni dell'lINPLI - APS, oppurc arreca damri maleriali o morali di una certa gravìtà
all'associaziore, può essere escluso dall'associazione su proposta del Consiglio Direltivo medianle
deliberazione dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoluto le giustificazioni
dell'jnteressato. [-a proposta dj de]jberazione di esclusione dovrà essere cornunicata
prcvcntivanlente all'associato che potrà present:rre le proprie controdeduzioni all'Asscnrblea. che
dovrà esprimersi cntro 60 giomi o comunque nella prima scduta utiìc. Nelìe ipotesi inlia indicatc
l'associato escluso non potrà ripresentare domanda di ammissione.

5.3 L'associato moroso nel paganrento della quota associativa per più di due amri può essere escluso
dall'associazione con delibera del Consiglio Direttivo. previa contestazione e salvo che regolarizzi i
vcrsamenli delle quote pregrosse entro 30 giorni dalla contcstazione di morosità.

5.4 l,'esercizio dei diritti di socio è sospcso ncl caso di mancato vosarncnto dclla quota associativa
annualc, anchc parzialc, nei termiti c nellc modalità dclibcratc dal Consiglio Direttivo

5.5 L'associato può scmpre rcccdcrc dalì'associazionc.

5.6 Chi intende rcccdele dall'Associazione devc cornunicarc in forma scritta la sua decisione al
Consiglio Direttivo, il quaìe provvederà aìla annotztzione del recesso nel Libro dei soci.

5.7 I diritti di parlecipazione all'associazione non sono trasferibili.

5.8 Gli associati che coùLmque abbiano cessato di appaftenere all'associazione non harno alcun
diritto sul patrimonio delLa stessa.

6.1 Sono organi deìla Pro ì,oco:
- l'Assemblea:

- r'l Clonsjglio Djlettivo;
- il Presidenle e il Vice Presidente:

- l'Organo di Controllo, ove islitùito:

- il Revisore legale dei contì.
disposizioni di legge vigenti;

- il Collcgio dci Probivii;
- il Prcsidcnte Onorario-

ART. 6
Organi

ove tenuto opportuno o quando obbÌigatorio ai semi delie

ART. 7
Assemblea

7.1 L'^ssemblea è l'orgzìùo sovraro delì'-,\ssociazione ed è costituita da tutii gli associati.
Nell',A.ssemblea halno di lto di voto tulli colo.o che sono iscritti, da almeno 3 mesi. nel libro dcgli
associati. e siano in regola con il versamelto della quota sociale dell'anno ill cui si svolge
l'Asscmblca-

7.2 Ciascuur associalo ha LLÌl volo.

7.3 Ciascun associato può iàrsi rapprescntare in Assemblca da un altro associato avente diritto di
voto mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nell'Assemblca è am1ncssa
una sola dcLcga per ogni associato presente avente di tto al voto. Si applica" in quanto compatibilo

r'[fi
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7.,1 L'-{ssemblea è corl\,ocata con delihera deÌ Coisiglio l)irettivo c comunicala agli associati
rncdianle àvliso scritto. anchc in fornÌa elettr-oùica, aÌtÌìeno 10 giorni plima dell, data fissa1a peÌ'

I'Assemblea e deve contcncre l orciine clel giomo. il luogo la data e ì'ora o della prima
convocaziolrc c della seconda convocazione. In dilitto di convocazione iòmrale o di mancattr

rispctto clei termini di preavviso sono ugualnlcntc valide Ìe aduùaùze cui partccìpano di pcrsona o
per deÌega tutti ì soci. La convocazione è conuùìcata colrtestualn'lcrltc c ncl tennine di 10 gioni
prirna della data di svolgimentc) agli Orgali deils Afticola7ioni Perilèriche tenitorialnente
corìrpctcnti pcr pcrmettere ['invio di u1'r proplio rapprcscntantc.

7.5 L'^ssemblea è presieduta dal Presidenle dell associazione o, ir sua asscnza. dal Vicepresidente
o persolìa elet1a a Prcsidcntc dai convenuli all'assemblea stessa.

7.6 L'Assemblca si riuniscc due volte 1'amro: entro il 3l diccmbrc pcr l"approvaziole del
documento di programmazione econon'lica; cntro il 30 aprile per l'appr-ovazione del bilancio dì
csercizio.
7.7 L'Asscnlblea deìe essere ifloltre convocata quiìndo sc llc ravvisa la lecessità o quardo ne è latla
.ichicsta nlolivata da almeno un decimo dcglì associati-

7.8 L'Assemblea ha le seguentj conlpctcnzc:
- elegge e rcvoca i componenti deì (bnsiglio Direttivo. clell Olgalo di Controllo. del tÌrllegio dei

Plobiviri e dcl soggetto incaricato della revisione legale dci conti, ovc previslo e laddo\,e
obbligatoriai scnsi deÌle disposizioni di legge vigentì:

- approva il bilancio di cscrcizio c il bilancio sociale ole previslo:

- deìibera sulla responsabiÌità dei compoùenli dcgli organi associativì, ai sensi clell'art. 28 del
dec.elo legislativo I luglio 2017. n. I 17. e promuole azione di responsabìiità nei loro confronti:

- delibera sugli evelltualì coùtributi straordinari;

- Jr'lihrr.r sulL c.clrr.i,'rr. ,lc1li a.s,'. iati:

- dcìibcra sulle lnodilìcazioni clell 
^1to 

coslitutivo o deiio Statuto:

- appr-ova ì eventualc rcgolanlcnto dei lavorì assembleari:

- dcìibera sui ricorsj in caso di reiezione della domanda dj anrmissionc di nuovi a'isnci.rti;

- delibera 1o scìoglìmento. la trast'ornrazionc. la fusione o la scissione dell'assocjrzi,,ne;

- deìibera sull esercizio e sulf iùdirirìuazione di evcntuali attività divcrse ai scnsi dell'art. 2.5 dcl
pl'esente Statulo:

- dclibera sugli altri ogge[i alt buiti dalla Legge alla sua coùrpctcnza.
7.9 l-'Asscmblea è vnlidaÌrenle costilrita in prima convocazione coD la prcscnza dclla mctà più uno

dcgli associati aventi diritb di volo presenti, it proprio o per delega s in sccoìlda convocazioue
qualurlqùe sia il rumero degli associati prcscnti avcnti diritlo di voto. in pÌoprio o per delega.

7.10 L'Assemblea delibera a rnaggioranza dj voti. Nellc deliberazioni di approvazione del bilancio
c in qucllc chc riguardano la loro responsabilità. gli amù stlatod non hanno voto.

7.11 Delle riunioli assemblcari c rclative deliberzit»i dovrà essele redatto apposito vcrhalc
lìm1a1o dal Presidente e dal Segrctario. consultabile da tLrtli iSoci presso la sede socialc; Ò,cntuali
copie saranno a dcbito deì socio richiedente.

7.12 L'Asscmblca pcr lc modifìche statutarie è valida in prima convocazionc con la presenza dei

dnc tclzi dei soci aventi diritto al voto. ill seconda convocazjo]lc corl la prescnza delÌa metà piir uno
dci soci avenli diritlo al Yoto e 1r\ssemblea delibcra con il vob favorevole della rnaggioranza dei
r«rti validi.

7.13 Pcr dclìbcrarc lo scioglimcnto deÌl'assr)ciazione e la de!oÌuzione del patrìmonìo occorrc il voto
Irror, rol. Ji aìmrlr. ì -l ,lsrìì rrsrriari.
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,.'Al { È onrmessa. prcvia approvazionc di apposito rcgolemel'lto. la possibililà che lc riunioÌ]i

'clcll'Assernblea si tcngano per tclcconlèrerza o vidcoconlèrenza. a condizione chc tufti i
paficcipanli possallo essere identificati c sia loÌo colÌscntito seguire la discussione ed intcnclire in
tempo reale alla trallilzione dcgli a.gorùeiti affrontati: !e ficandosi questi reclttisiti, l'AsserÌrblei si

c()llsidcra tenuta 11e1 luogo in cui si uova ìl Prcsidente e dovc pure deve trovarsi il Segrelalio della
riunione. onde conscnlire lir stesùra e la sotloscrizione del verbale sLrl lelativo liblo.

ART. 8
ll Cotrsiglio Direttivo

8.1 Iì Consìglio Dircttivo opera in attuazione deÌle vololltà c dcgìi indirizzi gencrali dell 
^ssembieaalla qLìale spondc.lirettamellte c dalla quale può cssere, per gravì nlotiri. rc\'1,(llo con

nrctivazione.

8.2 I{ieùtra rella sfèra di competcnza del Consiglio l)ircttivo tutlo quanto non sia per Legge o pcr

Slaluto di pcrtinenza esclrrsiva tlcÌl'Assernblea o di altri organì associativi.

8.3 Il Consiglio direttjvo ò responsabile verso l'Assernblea della gestione opeÉ1jva, attua i nlaùdati

e 1e dccisioni dell'Asscmblea ed è invcstito dei piii anpi poteri per ia gestione oldina a e

straordiùaria dcll'Associazione. fatti salvi quelÌi che Ia legge e 10 Stat to altribuiscono
all'Assernblea. ln particolzue. esso svoìge le seguenti attività:
- eleggere e revocare. lia i propri componenti, il Prcsidente. il Vice Prcsìdente. il Segreta o cd il
_lcsoriere:

- esegrLire le delibcrazioni dell'Assemblca;

- formrLlare i programmi di atlività associativa suÌla base dcllc linee approvate da1ì'Asserrblea:

- prcdisporre il Bjlancio di esercizio e l'evcntualc Bilancio socjale, docuneitando il carattere

scconda o e strumentalc di eventuali attività diverse svolle nei documenti del Bilancio dì cscrcizio;

- proporre lc eventuali atlività diverse e attestame la secondarieti'r e strumcntalità, rispetlo alle
attivilà dj irtcresse generale;

- appror.are il cloounrento di prcvisiorle e programmazionc ecolomica dell'csereizìo;

- delibcrare suÌÌe doma[de di rluove adesioni
- sottoporre all'^ssembiea lc proposte di esclusionc dei soci

- deliberalc sulla quola associativa anntale e sugli eve11tùalj contribuli straordiDari

- delibcrare le azioni disciplinari nei conlionti deglì associati:

- cùrare la gestione di tulli i beni mobili e iÌnmobili di pmprictà dell'associazioDc o ad essa alfida{i;

- curare la tenuta dei libri sociali di sua compelerza;

- stal)ilire ilimìti ùrassimi e le condizioni pcr i rimborsì ai volontali delle spese ellèttivalrcntc
sostenule e docùncntate per I'altivilà prcstata ai sensi dell'alt. l7 dcl decrelo legislativo 3 luglitr
201'7-n.117;

- apprcvare i'amtrolitarc dei compensi pcr le erelrtuali prcstazioni retibùite chc si rendano

ncccssarie ai Iiùi del regolare funzionanento dclle attività dell'APS;

- costituire Comnljssioni o Gr'uppì di lavoro, a cui partecìpano gli associati o espcrti auche Don soci.

per' la delirizione e ìa ìealizzazionc concrela di specjfici prograrììmi e plogctti.
li.,l ll ptimo Consiglio Diettivo ò nonìinalo nell'atto costitulivlr e. successivarìcnte. dall'Assemblea
dcgliassociati.

8.5 L'Asscmblea elegge tra i Soci i componend del Consiglio Direttjvo. ai quali si applica l'art.
2182 Codice civile riguardo alle cause di incleggibilità e tli decadenTa. Al coùIi{1o di irtcrcssi degli
amùinistratori si applica 1'artjcolo 2,175-ter del Codice civiìc.
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8.6 Il Consiglio Direttivo è composto da almeno un numero di 7 membri e che tale numero sia

dispari, tale da assicurare una equilibmta rappresentativita degli iscritti.

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo l€starlo in carica quattro anni e sono rieleggibili.

8.8 I1 CoNiglio dircttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente o,
in assenza di quest"ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo.

8.9 Il Consiglio Direttivo si riunisce di norrna almeno quattro volte all'anno, o quando il Presidente

10 ritenga opportùro od a seguito di richiesta scritta di allreno due tezi dei componenti il Consiglio
Direttivo. La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica, con 5 giomi di
anticipo e deve contenere l'ordine del giomo, il luogo, la data e t'omlio della seduta. In difetto di
convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di prearwiso sono uguaÙaente valide le
riunionj cui partecipano tutti i membi del Consiglio Direttivo- In caso di urgenza è ammessa Ia
convoc.lzione, siùo a 24 ore pdma della data della riunione.

8.10 I Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificaziotre motivata,
decadono dalla carica.

8.11 In caso di morte, dimissioni, decadenza o esclusione di consiglieri prima della scadenza del
mandato, il Consiglio direttivo viene integrato con i primi tIa i candidati non eletti, i quali
rimangono in carica sino alla scaderza del mandato del Consiglio direttivo. In caso di mancanza od
esauimento dell'elenco dei non eletti, o loro i[disponibilità l'assemblea prolvede alla surroga
mediante elezione.

8.12 Il Consiglio direttivo decade laddove, per morte, r€cesso o dimissioni, la composizione
complessiva del Consiglio stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In
quest'ipotesi, l'Assemblea, appositamente convocata dal Presidente uscente o dal Vice Prcsidente,
prowede tarnite elezione al rinnovo dell'intero organo entro due mesi.

8.13 Per la validjtà delle delibe&zioni occone la presenza effettiva della maggioranza dei membri
del Consiglio direttivo- Le deliberazioni sono valide con il voto del1a maggiomnza dei presenti; in
caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

8.14 Delle riunioni consiliari dorrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal
Segretario ed approvato di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso la
sede sociale, previa richiesta formale al Prcsidente.

8.15 Le riuaioni o la partecipazione dei singoÌi componenli del Consiglio Dircttivo possono essere

svolte anche mediante sistemi di collegamento audio/video athaverso strumenti di comunicazione a
distaaza (videoconferenz4 teÌeconferenza), secondo le modalità definite con apposito regolamento.
È altresì ammessa 1a manifestazione del voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto
e dai Regolamenti, attraverso l'utilizzo di apposita piattaforma di votazioo€ on line, puché siano
garantiti sistemi di sicurezza e crittografia e la capacita di conservazione dell'anonimato e della
sicul€zza del voto espresso.

8.16 11 poteÌe di rappresentanza ataibuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di
tale potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo
settore o se notr si prova che i terzi ne eraoo a conoscenza.

ART.9
Presidente - Vice PresideDte

9,1 11 Presidente rapEeseffa legalmente l'associazione nei rapporti intemi ed in quelli estemi, nei
confionti di terzi ed in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'estemo.
9.2 I1 Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti, e può esserc dconfemato.

93 È attoizzato ad eseguirc incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da
Pubbliche amministrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone quietaue libemlorie, nonché
a qrìpulare tuni gli afli e contratti inerenli Ie anivila ass."r^n"". 
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9,4 Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Dircttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la
maggioranza degli aventi diritto.

9.5 Ahneno rm mese prima della scadenza del mardato dell'Organo di amministrazione, il
Presidente convoca l'Assemblea per la nomina del ùuovo Consiglio Direttivo-

9.6 11 Presidente presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministazione
sulla base delle direttive di tali organi, dferendo a quest'ultimo in medto all'attività compiuta.

9.7 Vice Presidente è eletto dal ConsigÌio Dircttivo ha i propri cooponenti e sostituisce il
Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitalo nell'esercizio delle sue

funzioni.

9.8 Il Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell'Assemblea e del Corsiglio Direttivo, senza

diritto di voto, il Sirdaco del Comrme o suo Delegato o alte autorita ed esperti.

ART. 10
Segretrrio e Tesoriere

10.1 I1 Segetario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Dircttivo al proprio intemo.

10.2 Il Se$eta o assiste il Consiglio Dircttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la
conservazione della documentazione riguaxdante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle
detiberazioni e prolvede al normale fiurzionamento degli uffici.

10.3 Il Segretario è responsabile, iraieme al Prcsidente, della tenuta di idonea documentazione dalla
quale risulta la gestiooe economica e finanzia.da della Pro Loco.

10.4 Il Tesoriere è il responsabile della gestione aùministrativa e fina-nziaria dell'Associazione
inerente l'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la rcdazione del bilancio di
esercizio e del documento di programmazione e«momica sulla base delle determinazioni assunle
datr Consiglio. A1 Tesoriere è conferito il potere di operare con banche e uflici postali, ivi compresa
la facolta di aprire o estinguerc conti conenti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare
assegni per f incasso e comrmque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le marìsioni
afiidategli dagli organi statutad.

10.5 È possibile affidare i due incarichi ad tm rnico Consigliere.

ART. 11

Organo di controllo
11.1 Qualora se ne rawisi la necessiti! e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del
Tezo Settore viene eletto dall'Assemblea un organo di cottrollo monofiatico.

11.2 L'organo di controllo dura in carica per quatho esercizi e deve essere scelto tra le categorie di
soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile-

11.3 L'organo di controllo:
- vigila sull'osservatrza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corletla
amministmzione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.

23 1, qualora applicabili;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto otgarizzallvo, ammiristrativo e oontabile e sul suo concrcto
fimzionamenlo;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale;

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia slato redatto in conformita alle linee guida di
cui all'articolo 14 del decrcto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il bilaaoio sociale dà atto degli esiti
del monitoraggio svolto.
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F.{.4 L urgano di ljunlrollo lìa d;rilto di acccsso alla documcntazione dell'Associirziorle rilevantc ai

ftfii dell'(snletanìerÌtù dcl propri,' mandato. L'organo di controllo può in qualsiasi momcrto

,.-frrc,cederc. anche individualnente, ad atd di ispezione e di coDtrollo. e a tal finc, può chiedere agli

aDlministratori l1otizic sull'aùdatnento dclle opelazionì sociali o str detennìnatialla

ll.5 L'Organo di controllo é ilìvitalo alle rirLnioni del Comiglio Direttivo e in tal caso puir

esprinere Ia sua opinione sugli argomenti all'ordine del giomo, scnza diritto di voto

I1.6 L'incarico di compone[te doll'Orgaùo di Controllo è a titolo gratuito. salvo il rimborso delle

spese effettivamente documentate.

ART. 12

Revisionc legale dci conti
l2.l Ove tenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 31 del decrcto legislativo 3

luglio 20I 7, n. I 17, l'Assemblca nomina il soggctto incaricalo della rcvisione legale dcj conti.

12.2 L'incarico della revisionc legale dei conti può essere al'fidato all'Orgallo di controilo. a

condizjone che sia revisore legale iscrilto ncll'apposito legistro

12.3 Se l'Organo di controllo non esercita il controÌÌo contabile c se ricorono i rccluisiti previsti

dall'arr. 3 I del decrcto lcgislativo ì lug1io 201 7, n. 1 17, l'Associazione deve Dominare uù Revisore

lega1e dei conti o una Società cli revisionc legale iscritti nell'apposito registro.

ART. 13

Collegio dei Probiviri
l3.l ll Collegio dei Probiviri è composto di tre membri cffcttivi e due supplenti, scelti tra i soci

della Pro Loco. eÌelli a votazione segreta dall'Asscmblea degli associati. [l coÌlegio designa al suo
jrlterno il Prcsidenle con votazione segreta.

13.2 I Probiviri durano in carica 4 :rnni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo.
I componenti soro eleggìbili lìno adue mandati conseculivi.

13.3 Prcfcribilmente un componente del collegio dor,rebbe essere un dottolc in legge.

13.,1 I Probivi hanno il compito di colltlollarc il rispetto delle normc stalutalie e di giudicare nel

caso di con{rovclsia fia gli associati, ollrc che intervenire in tutte le ultedod ipotesi previste dai

prese[te Statuto.

13.5 11 Collcgio dei Probiviri può segnalare contovcrsie, che non sia in grado di decidere, ai

Collegio dci Probivi del Comitato Regiomle tlnpli Puglia APS, ai sensi dolle norme dello statuto

rcgionale.

ART. l,l
Presidentc Onorario

14.1 Il Presidcnte O[orado può csscre eletto dall'Assemblea per eccezìonali mcriti acqujsiti
attività a favore della Pro Loco.

1,1.2 
^l 

Presidontc Onorario possono essere allidati dal Consiglio I)ircttivo incarichi
rappresentanza e di cventu.ìli contatti con altri Enti.

di

ART. 15
Patrimonio e risorsc economiche

15.1 1l patrimonio dcll'Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprensiro dì

eventuali ricavi, rendite, provelti, cntrate, è utilizzato pcr lo svolgimento dcll'attività statLLtaria, ai

lìni dell'esclusivo perseguimento dellc proprie linalità-

15.2 È vietata la distribuzione. anche indiretta, di utjli cd avaùzi di gestjonc, fondi e riserve

comrmquc denominate a l'ondatori. associati, lavolatori e collaboralori, anrninistràtori ed all

/
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conponenti degli organi sociaii, anche nel caso dj rcccsso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo.

15.3 Le risorse economiche con le quali Ia Pro l-oco prowede aJ Iìrnzionzrmento ed allo
svolgìmerrto della propria aftività soDo:

a) quote e ronrriburi dei §oci e dj plirlri:
b) eredità, donazio e legati;

c) 1ìnarziamenli del londo sociale euopeo e ad altri 1ìnanziamenti europei per progettj finalizzati al
raggiungimento degìì obiettivj istituzionali e per il sostegno alle attività della Pro Loco

d) contributi dcllo Stato, dellc rcgioni, di cntj localj. di enti o di ìstituzionì pubblici. anche
finalizzati al sostcgno di spccifici c documcntati programmi rcalizzati nclL'ambjto dci fini statuta.i;

c) erogazioti liberali dej Soci e di terzi;

0 entate derivanti raccolta foDdi; l'Associaziorc prowederà a redigere I'apposìto rcndiconto
previsto dalla normativa vigente.

g) ogni altra enffala, compatibile con le finalilà soci. i dell'associaziodsmo di promozione sociale,
che co[tribuiscà al reperimento dei lòndi necessari al raggiungimento degÌi scopi istituzionali. nel
rispeuo dei limiti e delle condizioni imposte dalla nomativa vigelte;

h) àt{ivila diverse di cui alÌ'afl. 6 del Codice del Terzo Settore (puché Ìo Statuto lo consenta e siano
secondarie e strumentali):
15.4 Tutte le entrate ed i provcntj dcll'attività dclla Pro l-oco sono ntilizzati c spesi per il
mggiungimento delle finalità delìa stessa e non possono essere divisì e/o distribuiti (ncppure in
modo jndirctto) ai Soci.

15.5 Gli eventuali utili o avaÌui di gestione deìla Pro l,oco devono csscrc reinvcstjti a favore delle
atti\ità istiluzionali statutariameùte previsle.

ART. I6

Bilancio di esercizio
16.1 L'àssociazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale .: cor decoretza dal primo
getmaio di ogni anno.

16.2 Esso è predisposto dal lcsoricrc. sÙlla base delle detenninazioni del Coùsiglio Direttivo e

viene approvato dalla Asscmblca cntro 4 nlesi daila chiusura dell'esercizio cui si rilèrisce iÌ
bilancio.

16.3 Il bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Regislro unico nazionale del tcrzo
sctto.c cnlro i temini e le modalità previsli daÌla nomativa vigel1te.

16.4 Il biÌancio di esercizio, redatto in conformità alla nomativa vigente, deve rappresenture in
maniera veriliera e coretta I'andameùto econoÌÌ1ico e finanziario dell'associazione ed è coffcdato di
tutti i docuìrcnti prcvisti daila nomativa stessa.

16.5 Il bilancio di esercizio e ìe reìazioni illustrative dello stcsso. dcvono csscrc afflssi presso la
sede sociale.

16.6 Ove tenùto opportuno e quando obbÌigatorio ai seùsi deÌl'aft. 14 del decreto legislativo 3

luglio 2017, n. 117. l'Associazione redige, deposita presso il Registro utico nazionale del terzo
settore e pubblica ncl proprio sito intemet il bilancio sociale. Quest'ultino è Fedisposto dul
Consiglio Dire{fivo e viene approvato dall'assemblea entro quattro mcsj dal]a chiusura
dell'esercizio cui si rilerisce
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ART. 17
Libri sociali

17.1 L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla nomativa vigente:
- libro degli associati, tenuto a cùa del Corsiglio Direttivo;
- regisho dei volontari, che svolgono la loro attività il1 modo non occasionale;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i
verbali rcdatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- libro delle adunaoze e delle deliberaziooi del Consiglio Direttivo, tenulo a cura dello stesso
organo;
- il libro del1e aduna.rue e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso
organo;
- il librc delle adrmanze e delle deliberaziooi degli eventuali altd organi associativi, tenuli a cura
dell'orgaao cui si riferiscono.
17.2 Tutti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda
scritta al Prcsidente, di esaminarc i libri sociali, presso la sede legale dell'ente, enho 60 giomi dalla
data della dchiesta formulat4 rei giomi e negli orari stabiliti dal Presidente.

ART.18
Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

18.1 Al fine di assunere la quaJifica di associazione di promozione sociale, l'Associazione si
iscrive nella relaliva sezione del Registo Unico Nazionale del Terzo Settorc di cui agli articoli 45 e
seguenti del deùeto legislativo n- 11'1/2017 e successive modificazioni, tamite il Eoprio Ìegaìe
Éppresentante o il legale rappresentante della rete associativa IINPLI - A?S cui aderisce, fomendo
le fuformazioni di cui all'articolo 48 dello stesso deqoto nonché del D.M. n. 106/2020 e successive
modificazioni e integmzioni. lscrive inoltre nel Registro Unico tutte le modifiche alle iuformazioni
fornite, enlro i temini Fevisti dalla [ormativa vigente.
18.2 Una volta iscritta. I'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e
uelle comunicazioni al pubblico gìi estremi dell'iscrizione.

ART. 19
19.1 I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgoùo, per il famite dell'associazione,
attività in favore della comunità e del bene comrme, mettendo a disposizione il Foprio tempo e le
propde capacità.

19.2 La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e grutuito, senza fini di lucro,
neanche iadiretti, ed escl.rsivamente per fini di solidarietà.

19.3 L'attivita dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiad.
19.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente
sostenute e documentate per l'attività prcstat4 entro limiti massimi e alle condizioni
prcventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo
forfetario. Le spese sostenute dai volontaxi possono esserc dmbo1§ate con le modalità e nei limiti
previsti dall'art. 17 del Decrcto Legislativo 3 luglio 2017 ù. 117.

19.5 La qùalita di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavorc subordinato o
autonomo e con o$i altuo rapporto di lavoro retdbuito con l'associazione.

19.6 L'Associazione deve assicruare i volontari contlo gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi
dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. l17.
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ART. 20

20.1 L'associazione può assumere ,"r"rrla1lTfit3ft".,, o awaleni di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natua anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai firi dello
svolgimento delle attivita di interesse generaìe e al lerseguimento delle finalità statutarie.

20.2 In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attivita non può essere superiore al 50olo

del numero dei volontari o aÌ 570 del numero degli associati

ART. 21
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

2l.l In caso dì cessazjone, ostinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è

devolulo, previo parere positivo dell'Ufficio del Registro unìco nazionale del Terzo settore di cui
all'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 o di alht organo competente ai sensi delle
disposizioni vigenti e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo
setlore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante nello stesso Comune, in conformità a
qurnto disposto dalle dispo"iTioni di Iegge \ igenri.

21.2 L'Assemblea prcwede alla nomina di uno o pirì liquidatori prefedbilmente scelti tra i propri
associati.

ART. 22
Disposizioni transitoric

22.1 L'efficacìa dell'inserimento nella denominazione dell'Associazione delÌ'acronimo "APS",
nonché l'utilizzo negli atti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicaziore
rivolta al pubblico delle indicazioni di "APS", "associazione di promozione sociale", so11o

sospensivaÌnente condizionati alf iscrizione deÌl'Associazione nella relativa sezione del Registuo
unico nazionale del Terzo settore

ART. 23
Ritrvio

23.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti
intemi e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal deqeto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali
e regionali vigenti in materia e, in quaoto compatibili, dal Codice civile.

Il Presidente

13



UNPLI @co
Associazione Pro Loco di'torre Santà Sr'sarna APS

Ente Nàzionàle a finnlità sssistenziàli DPR n' 640 - Legge 287/91
Isrrittà nel ReÈistro Regionalc dcllc A.t'.S. al nÒ lf,/Bt{

Iscritta nèl R€gisno Provinciale dell€ Libere Formc Associativc

oggctto: riLrnione assemblea soci per modifica an. 4 dello statuto pro loco
Ad.lì: 09/10/202?

VERBAIE ASSI'MBt,I'A SOCI PRO LOCOTORRE §ANTA SUSANNA (BIì)
L'anno duemilavertidue il giomo nove del nese di ottobre alle ore 19,00 in prima convoc:rzio[e e

alle ore 19,30 in seconda co[\,ocazione si è riunita I'Assemblea, della Pro Loco di Torae Santa

Susanna presso i locali dj via Lcnza n. 61 in seguito a regola.o awiso di convocazione contenente
l'ordine del giorno e diramalo a tutti i soci. Alle ore 19,30 il Presidente Vapore Salvatore, con
l'assistenza del Se$etario Miccoli Vincenzo. identilìca e conteggia tutti i soci prcsenti: Occasio
Vito. Modèo Cosimo, Andresano Angelo. Andresarìo Mimmo, Vita Nicola, Vaporc M- Antonolla,
Calasso Cosima, Destradis Cosin]o, Fanizza Fabio. l,euzzi Francesca, Vapore Santina, Morfeo
Giovanni, Musjo Antonio, Pidulo Giuscppc, Ponti Salvatore, Pedone Nicola, Panarese Cosimo.
Pungente Pantaleo, Primo Emanueìe, Saìinaro Mina. Sola,.zo Cannen. Vita Giùseppe, Vita
Umberto, e constalala la regolarità della convoc.tzio[e dell'Assemblea di seconda corvoc.vione.
dichiara la presente Assemblca validamcntc costitujta cd idonea a discutere e deliberare
sull'argomento posto all'ordine del giorno: mo.lifica art. 4 dello Sfuitulo lell'Associazione Pro
Loco di Toffe Santa Susanna gìà oggelto di precedefie adeguamento alle dispttsixioni del decrcto
legislatito 3 luglio 2017, ,1. 117 (Cotlice del tetzo Settore) apprurato cofi terbale dell'Assentblea
dei Soci il 07/05/2022.
Il Presidente infonna ì presenti che è pervenuta comunicazione da parte dell'I-n{PLI di modifìcare
l'attuale aft.4 dello Statuto Sociale con I'inserimento del nuovo prmto 4.2 che prevede
espressarnente quanto segue: per i soci mino di età il diritto di voto è esercitato, si[o al
raggiungimelto della naggiore età, dall'esercente la rcspomabilità genitoriale sui medesimi.

La modilìca si è resa necessaria per procedere all'iscrizione al RLII.JTS.

Avondo relazionato dette modifiche, chiede se ci sono intenenti, non essendoci interventi il
Presidente mette ai voti la proposta di modilica dell'art. ,1.2 dello Slatuto, l'Assemblea procede alla
volaziolle palese e con voto favorevole APPROVA aila UNANIMITA' dci pafiecipanti.
L',\ssemblea dà mandato al Presidente di procedere a tufti gli adempimenti alla rcgistrazionc dclJo
Statuto della Pro Loco di Tore Santa Susarìna A?S c di allegare il proscntc verbal§.
Il Presidente e il Segretario vengono ìocaricatj dall'Asscmblca alla sottoscrizione del presente atto e
deil'allcgato Statùto.
Alle ore 21,00 avendo esaurito gli ùgomenti posti ali'ordine del giomo il Presidenle ri]lgrazia i

convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea.

Il Presidente
Salvatore Vapore

/§
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